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"Non possiamo restare neutrali 
fra i provocatori di guerra e il 
grande Paese del socialismo che 
lotta per la pace ". 
(Legget» in 41 pagina il discorso di Togliatti o Milano), 

U n a c o p i a L . 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

VIVA LA GRANDE RIVOLUZIONE SOCIALISTA DOTTOBRE! 

Unione 
WBm 

7 NOVEMBRE 
L'anniversario della grande Ri­

voluz ione sovietica è giorno di 
festa per tutta l'umanità avanza­
ta e progressiva. 

I reazionari nostrani e d'ogni 
paese, invece, fanno finla di stu-
p u s i che così sia. 

Perchè, si chiedono costoro, i 
laboratori e i democratici dov ieb-
hero associarsi ai lavoratori del la 
grande Unione Sovietica nel com­
memorare e nel festeggiare il g io i -
no della loro l ibera/ione, il giorno 
del la nascita del nuovo regime 
che li ha portati al l 'avanguardia 
di tutti i popoli? 

II perchè c'è, ed è semplice, evi­
dente, c loqucnti cs imo. 

I'.' perchè, con la vittoria della 
Rivoluzione d'ottobre, nella Rus­
sia zarista e per tutta l'umanità 
oppressa e martoriata dal capi ­
tal ismo e dall' imperialismo, è na­
ta l'alba di un mondo nuovo. YJ 
nata l'alba del socialismo, il qu.i-
Te, pur trionfando solo ancora su 
una sesta pnrte della ' terra, giù 
i l luminava, come ha il luminato in 
tutti q u c s t ^ trentanni , il mondo 
intero di una nuova luce di spe­
ranza, di fede e di renl iz /n/ ioni . 

Già il g iorno della vittoria, il 
7 novembre 101?, era contrassc-
pnato-dall'appeTlo « A tutti! A tut-
u ! A" tutti! > degli opeiai , dei sol­
dati e dei contadini insorti, per­
chè i soldati di tutti i fronti fra­
ternizzassero dalle opposte trin­
cee, perchè i popoli si ritrovassero 
«nif i contro chi li aveva inviati 
ài macello, perchè si ponesse fine 
senz'altro alla guerra, a quella 
guerra che persino il Pontefice 
di allora a v e v a definito < l'inuti­
le strage > e c h e da tre anni di la­
niava l'umanità. 

Kra il messaggio di pace e di 
solidarietà umana che la r i so lu­
zione trionfante inviava < A tutti! 
A tutti! A tutti! >: era la voce ge­
nuina dei lavoratori e dei rivolu­
zionari russi, che traduceva però. 
i n termini patetici e di lotta, la 
aspirazione più intima e "più sen­
tita di tutta l'umanità. 

E Tolontà di pace e di solida-
rietA umana, nel rispetto della l i ­
bertà e dell' indipendenza dei po­
poli . ha contrassegnato tutta la 
politica dell 'Unione Sovietica nei 
suoi primi trenfanni di esistenza. 

Nonostante tutti gli «sforzi dei 
jmoi dirigenti e dei suoi diplo­
matici , questa sicurezza di pace 
l 'Unione Sovietica ' non l'ha mai 
potuta avere, né per so. né per 
gli altri; anzi , ha visto sempre 
p in frustati i «imi «forzi dai guer­
rafondai di tutti i par-i. e nelle 
discussioni in seno alla Società 
delle Nazioni , e durante il to - id -
detfo « non intervento > nella guer­
ra di Spagna, e con i premi nl-
l'aggrefìOT dati dalle potenze 
imperial ist iche al Giappone, alia 
Germania nazista e all'Italia fa-
svista. fino a Monaco e fino al lo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale . 

Ma. nonostante il fal l imento dei 
•noi ««forzi di pace, nonostante il 
irrandeggiare dei pericoli di guer­
ra che la minacc iavano da tutte! 
le parti. l 'Unione Sovietica non' 
ha mai cessato di lavorare c o n ' 
hit te le forze e tutto l'entusiasmo! 
dei «uoi figli alla creazione della1 

società socialistica, della società' 
•enza classi, in cui non vi sono 

fùù ne sfruttati ne sfruttatori, e 
'uomo è l iberato veramente dalla 

fchiavitù del bisogno. 
T.e grandiose conquiste tecniche 

« sociali realizzate grazie ai piani 
quinquennali . che hanno fatto del 
paese più arretrato d'Europa il 
pae«e più progredito del mondo 
hanno cost i tuito ''«'ire. mc-saggio 
che . assieme a quello di pace, i l ' 
paMe della Rivoluzione d'ottobre 
inviava a tutti i lavoratori, a tutti 
gli oppressi. 

, Questo secondo mes^agjrio dicc-
TW che la schiavitù capitalistica. 
c h e la schiavitù coloniale, che le 
crisi e le guerre che ne derivano 
non sono mali i n c i t a b i l i , come 
i terremoti e i nubifragi. Ks«o di­
ceva che vi è un regime politico. 
quel lo sovietico, che vi è un re­
gime economico. quello socialisti­
co , i quali possono liberare l'uma­
nità dalle sciagure che ancora la 
dilaniano. Ques to messaggio ac­
cese luci di speranza e di fede 
per le ma.\<c oppresse, e, soprat­
tutto." per i popoli soffocati dal 
fascismo e dal nazismo, cui dava 
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la sicurezza di una immancabile 
e non lontana liberazione. 

Chi e che cosa, durante il ven­
tennio fascista, tennero desta nei 
euoii dei la\oratori e dei demo­
cratici italiani la speranza e la 
\oIontà di liberazione, se non la 
Unione So\ ìet ica , con le sue rea­
lizzazioni sociali e con la sua po­
litica internazionale? Chi e che 
cosa, negli anni più duri della 
guerra mondiale, quando tutto 
sembrava crollare sotto la bruta­
lità e la ferocia nazifascista, ten­
nero accesa nei popoli oppressi e 
minacciati di distruzione, la spe­
ranza e la 'volontà di resurrezio­
ne, se non l'esercito e il popolo so-
vietici, la loro dc \oz ione e il lo­
ro eroismo? Chi e che cosa inco­
raggiarono e guidarono con Io 
esempio i nostii combattenti per 
In liberazione nazionale, i no->tri 
partigiani, se non l'esempio e lo 
incitamento che loro veniva dui 
eampi di battaglia di Leningrado 
di Mosca e di Stal ingrado e dal­
le steppe e dalle foreste di Rus­
sia e di Ucraina, dove i partigiani 
smiet ic i dimostravano come si 
rende impossibile In \ ita all'occu­
pante straniero e si difende la li­
bertà e l'indipendenza della 
Patii.!? 

T a l e Tu la funzione*, nel 'mon­
do, dell 'Unione Sovietica nei -noi 
trent'nnni di esistenza. 

Come ci si può stupite, allo­
ra, che dal mondo e dall'umani­
tà avanzata e progresso a si levi. 
nel giorno anniversario della Ri-
di luzione d'ottobre, un sentimento 
di ammirazione e di riconoscenza 
per eli artefici di quella rivolu-
zione e per i suoi continuatori. 
per il popolo sovietico tutto, clic 
a prezzi di sacrifici immensi li.* 
dato a se stesso il regime politi­
co e sociale più avanzato, ha con­
quistato i primi posti nel campo 
(Iella scienza, della tecnica e del­
l'arte. e ha indicato a tutti i po­
poli il cammino della pace, del la! 
libertà e del progresso? 

Come ci si può stupire che. in 
questo giorno, si levi dal cuore 
di tutti i lavoratori e di tutti i 
democratici sinceri un sentimento 
di ammirazione e di riconoscenza 
per i due giganti della rivoluzio­
ne e della costruzione socialista. 
per Lenin e per Stalin, che con 
la loro opera grandiosa e genia­
le hanno aperto, non solo ai po­
poli del loro paese, ma a tutta la 
umanità la via della libertà e del 
socialismo'' 

Solo i nemici del popolo, del­
la pace e della libertà possono fin­
gere di stupirsi ( h e l'anniversario 
«Iella Ri \o luzione sovietica sia 
giorno di fe*ta per tutta l'uma­
nità a \nnzata e p r o g r e s s i a. Solo 
costoro po^-ono approfittare del­
la ricorrenza per rovesciare su 
quel pae-e, su quel popolo, sui 
=uoi capi e sulle sue conquiste. 
nuove ondate di menzogne e di 
calunnie. Solo gli imperialisti e 
i loro agenti, solo t servitori ita­
liani dei guerrafondai «tatuniten-
-ì. po-sono fingere di ignorare 
quanto l'Italia «Icona all 'Unione 
Sovietica e tentare di aizzare con­
tro di c-sa il nostro popolo. 

Per costoro, l'c-istenza del pae­
se del socialismo e la sua puh 
fica di pace e di solidarietà uma­
na sono il più grande ostacolo al­
la realizzazione dei propri piani 
di asservimento e di sfruttamen­
to dei popoli . 

Ma i lavoratori, ma i democra­
tici italiani sono ammaestrati da 
v e n t a n n i di calunnie e di men­
zogne fasciate: e>=i «anno che so­
lo schierandosi decisamente per 
la pace e la libertà dei popoli di­
fendono l'esistenza e l'avvenire 
della Patria. 

Perciò, anche e soprattutto in 
questo trentesimo anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre, i la­
voratori e ì democratici italiani 
si schierano attorno alla bandi • 
ra della pace, della libertà e del 
progresso sociale: bandiera che «• 
tenuta alta dall'Unione Sovietica 
e dai Paesi di nuova democrazia 
alla quale- guardano con fiducia e 
con speranza tutti i popoli. 

Sotto questa bandiera ì lavora­
tori e i democratici italiani sono 
pronti, se necessario, a tutte le 
battaglie e a tutti i sacrifìci per 
difendere l'indipendenza e l'avve­
nire del proprio Paese. 

LUIGI LONGO 
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Saluto al Partito bolscevico 
e al compagno Giuseppe Stalin 

Stal in , c ircondato da a lcuni de l suoi più diretti collaborato*-!, sa luta dalla tr ibuna del Mauso leo di Len in , su l la l ' u z z a Kossa, il popolo 
di Mosca fes tante per i grandi success i di pace del r e g i m e sov ie t i co . Da s inistra a destra: Yuniascev , Voronov , Versc in in . H r u l e x , Koniev . 
Vassi l levski , B u l g a n i n , Molo tov . Skir iatov , Stal in , Budienn i Ber ia , M a ì e n k o v , Svern ik , Voznessensk ì , J d a n o v , Mikovan , Kuzne tzov , Popov 

// compagno Palmiro To­
gliatti, a nonip del Comitato 
Centrale <£cl P.C.I. ha inviato 
it seguente mestar/aio al C o -
mtfftfo Centrale del PC (b ) 
dell'VM.S.S.. 

A riMinc dei c o m u n i - t i e 
di tut t i i l avora tor i i ta l iani 
d ' a v a n g u a r d i a i n v i a m o un 
c o m m o s s o s a l u t o al Gomi ta ­
lo c e n t r a l e del I \ C. (b) de l -
l ' U . R . S . S . e in p a r t i c o l a r e al 
G e n e r a l i s s i m o G i u s e p p e Sta­
l in in o c c a s i o n e del trentes i ­
m o a n n i v e r s a r i o de l la g r a n ­
d e R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta di 
O t t o b r e . 

CADE DALLE MANI DEI GUERRAFONDAI L'ARMA DELL'AGGRESSIONE 

ìllolotav an il uiiHa che Fatomica 
non costituisce piti un segi*eto 

Il successo della Rivoluzione di ottobre, afferma il Ministro sovietico, ha dimostrato che il capitalismo sta 
ormai per perdere la partita - ISuove democrazie in Europa proceliio, irii'nendeiiti, verso il socialismo 

(SERVIZIO SPECIALE DE <!'UNITA'>) 

MOSCA, 6 — Oggi ha avuto luo­
go un'imponente riunione al Soviet 
di MOÒCH nella quale Molotov ha 
pronunciato un discorso di enorme 
importanza durato un'ora e 25 mi ­
nuti. 

Prima dì udire il discorso del 
Ministro degli Esteri. l'Assemblea 
ha inviato „un messaggio di^felici-
tazioni a Stalin, per; cui si presu­
me clic egli non sarà presente do­
mani alle celebrazioni di Mosca e 
resterà a Sochi. la famosa stazio­
ne climatica del Mar Nero, ove re­
centemente ha ricevuto la missio­
ne laburista del Parlamento in-
Slese. 

?.Iolotov ha iniziato il discorso 
rilevando che in tutti i paesi le 
categorie lavoratrici, le masse dei 

lavoratori dei campi e quanti si 
sentono profondamente democrati­
ci hanno sentimenti di amicizia 
per l'Unione Sovietica. « E ciò lo 
si rileva dal fatto che non solo 
qui, nella nostra terra, il popolo 
celebra e ricorda la rivoluzione ài 
trentanni fa. ma in tutti i paesi 
del mondo, compresi quelli capi­
talistici e coloniali si commemora 
tale data e nella sua occasione si 
dà ai lavoratori sovietici prova di 
simpatia e di comprensione ». 

Trentanni di storia 
Molotov è passato quindi ad il­

lustrare i trent'anni dell'Unione 
dal 1917 ad ora: il periodo della 
instaurazione e rafforzamento del 
potere sovietico, della seconda 
guerra mondiale (la grande guer­
ra patriottica) e quello che ha avu­
to inizio dalla fine del conflitto. 

« In effetti — ha detto Molotov 
dall'inizo del piano quinquen­

nale all'inizio della guerra non ab­
biamo avuto che 13 anni, ma in 
questo periodo siamo diventati uno 
dei più grandi paesi industriali e 
nel 1M2 la nostra industria pesan­
te ha prodotto 12 volte di più che 
nel 1913. Se non ci fos?e stata la 
guerra noi oqgi saremmo il paese 
meglio rifornito in fatto di prodot­
ti agricoli: in campo industriaie ad 
ogni modo abbiamo già raggiunto 
il livello prebellico e, nonostante 
la siccità dì quest'anno, il raccol­
to granario è stato del SS per cen­
to superiore a quello dello scorso 
anno. 

« Xoi non siamo minacciati dal­
le crisi economiche che accompa­
gnano necessariamente i regimi ca­
pitalistici: non sappiamo nemmeno 
cosa sia la disoccupazione e non lo 
sapremo mai •. 

Analizzando la produzione indu­
striale della Gran Bretagna e della 
Francia nel periodo compreso tra 

le due guerre, Molotov ha detto 
che iolo m certi anni tale produ­
zione ha registrato alcuni mode­
rati progressi, mentre la produzio­
ne sovietica è aumeiitrta di 12 vol­
te. Tale differenza è dovuta essen­
zialmente alle diverse basi delle 
due economie: quella del capitali­
smo, pressoché in rovina, da una 
parte, e quella del socialismo, in 
pieno sviluppo, dall'altra 

< Non c'è bisogno di dire — ha 
affermato Molotov — che sia in 
Gran Bretagna c h e in Francia già j 
allora, 30 anni fa, le condizioni 
mater.ali per il passaggio al socia­
lismo erano non meno favorevoli di 
quella del nostro paese; ma, come 
sappiamo, le condizioni materiali 
sole non sono sufficienti neppure 

esistenza — ha proseguito il Mi­
nistro negli Esteri — 1 Unione So­
vietica ha .preso il suo posto negli 
affari internazionali mettendosi al­
la testa della lotta per la pace. La 
rivoluzione d ottobre ha sottratto 
il nostro paese alla prima giferra 
mondiale proclamando la pace e ri­
nunciando senza riserve alla po­
litica imperialista sia della Russia 
zarista che del governo istituito dal 
pseudo sociali.sta Kerensky dopo la 
rivoluzione di febbraio >. 

Molotov ricorda quindi la cam­
pagna degli imperialisti di tutto il 
mondo contro l 'URSS e i crimi­
nali attreehi che i popoli sovietici 
dovettero neutralizz'are nel corso 
dei primi anni di vita del regime 

'socialista. I calcoli della reazione 
per la soluzione dei problemi che 
sono già divenuti necessità storica. 

Un cólpo per il capitalismo 
• La seconda guerra mondiale 

ha inflitto un altro colpo al siste­
ma capitalista e ne ha ulteriormen­
te scossa la posizione in Europa. 
Le nuove democrazie, Jugoslavia. 
Polonia. Romania. Bulgaria. Ceco­
slovacchia. Ungheria e Albania. 
con l'appoggio di va-te m:>sse po­
polari, hanno attuato audaci ri­
forme democratiche tra cui l'eli­
minazione della classe dei latifon­
disti e il trasferimento della terra 
ai contadini. la nazionalizzazione 
della grande industria e delle ban­
che e cosi via. Questi paesi stan­
no procedendo verso il socialismo, 
alla* loro propria maniera indioen-
dente. avendo creato per i lavo­
ratori una vita libera dall'asservi­
mento ai capit?listi e difendendo 
la loro indipendenza nazionale 
contro i tentativi compiuti dagli 
imperialismi stranieri per imporsi 
a questi pa^si e imporre ad ess: 
lo loro volontà 

• Fin dal primo giorno della sua 

E qui bi^o^na ncordarc innanzi 
tutto la politica degli Stati Uniti 
d'America e della Gran Bretagna. 
E' possibile che negli Stati Uniti 
esista un programma per il futuro 
sviluppo economico del Paese. Co­
munque nulla .-e ne e mai detto 
nella stampa sebbene le conferenze 
stampa non siano rare in quel 
Paese. D'altro canto M fa invece 
molto parlare di van piogetti ame­
ricani connessi ora con la * dot­
trina di Truman », ora con il 
" pi^no Marshall " » 

Gli i< aiuti » americani 

Il Ministro n>*H Esteri sovietico 
Molotov 
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ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

GRANDE COMIZIO 
per celebrare il 

XXX ANNIVERSARIO DELLA 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

parleranno 

PIETRO NENNI e PALMIRO TOGLIATTI 
B H B " 

internazionale però furono errati: 
1" U R S S è uscita rafforzata da tut­
te l e p r o v e 

Cessata la guerra patriott ica 
contro la Germania ed il GiapDO-
ne, 1' U R S S ha r ioreso il suo p r o ­
g r a m m a di pace , che m i r a anzi tut­
to a l la r icos truz ione del la sua e c o ­
nomia distrutta ed al s u p e r a m e n t o 
dei l ivel l i di produzione d'ante-
«ruc-rrs. Q u o t a è la d imos traz ione 
che 1 U n i o n e Sov ie t i ca e interessata 
ad una p a c e s tabi le e duratura. 

Collaborazione di pace 

'Tut t i gli amici sinceri della pa­
ce ed essi coìtitu.scono la sciaccian-
te maggioranza dalia popolazione in 
tutti i Paes i—ha affermato Molotov 
— possono essere sicuri che l'Unto- J 
ne Sovietica sosterrà gli interessi! 
della pace universale fino all'ulti-1 
mo. In conformità con questa poli- ! 
tica di pace l'Unione Sovietica è! 
favorevole ad un generale s\ i lupoo 
della collaborazione internazionale. ! 

Il compagno Stalin ha dato una j 
piena spiegazione della nostra po-j 
litica asterà nel suo colloquio con 
Stassen: Essi — Unione Sovietica c\ 
Stati Uniti — possono certamente 
collaborare. Le differenze esistanti 
fra di essi non sono di importanza 
essenziale per quanto riguarda la 
loro collsborazione. I sistemi eco­
nomici vigenti in Germania e negli 
Stati Uniti sono simili eppure la 
guerra scoppiò fra di essi. I sistemi 
economici degli Stati Uniti e del­
l'Unione Sovietica sono differenti 
eppure esse non si combatterono 
ma collaborarono invece durante la 

! guerra. Se due sistemi differenti 
' hanno potuto collaborare durante 
la guerra perche non dovrebbero 
poter collaborare in tempo di pace7 

La politica sovietica 

E' certo che. dato il desiderio di 
collaborare, la collaborazione è 
perfettamente possibile anche con 
diversi sistemi economici. Quando 
11 desiderio di collaborare manca 
gli stati ed i popoli possono comin­
ciare a combattersi anche «fe hanno 
gli stessi sistemi ccononv.c. . . 

« L'Unione Sovietica ha perseguito 
Invariabilmente una politica di 
pace e di collaborazione interna­
zionale. Questo è l'aUeggiamento 
dell'Unione Sovietica verso tutti 1 
Paesi che manifestano il desiderio 
di collaborare. La politica esposta 
dal compagno Stalin trova ora op­
posizione in un'altra politica basata 
eu pnncipii interamente differenti. 

D a trenta anni i migliori] 
figli del n o s t r o P a e s e glia e» 
d a n o a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a c o ­
m e al b a l u a r d o i n v i n c i b i l e 
de l la l ibertà , del la g ius t i z ia 
s o c i a l e e del p r o g r e s s o . 

Ks>,i smino c l ic la v i t t o r i a 
de l la R i v o l u z i o n e d ' O t t o b r e 
lia r o t t o per la pr ima v o l t a 
le c a t e n e d e l l ' o p p r e s s i o n e ra-
pitali .st ica e de l l a s e r v i t ù de i 
p o p o l i a l l ' i m p e r i a l i s m o e ha 
a p e r t o ne l la s tor ia del m o n ­
d o un c a p i t o l o n u o v o , q u e l l o 
de l la r e a l i z z a z i o n e di una 
s o c i e t à soc ia l i s ta . 

K s s ì s a n n o c l ic graz i e a l la 
g u i d a s a p i e n t e del P a r t i l o 
b o l s c e v i c o , del P a r t i t o di Le­
nin e di Sta l in lo S t a t o soc ia ­
l ista u s c i t o dal la R i v o l u z i o n e 
«l 'Ottobre si è c o n s o l i d a t o . 
ha r e s p i n t o tu l l i gli a t t a c c h i 
dei br igant i i m p e r i a l i s t i , è 
d i v c o l a l o una grande , i n v i n ­
c i b i l e . p o t e n z a soc ia l i s ta . 

Kssi s a n n o c h e è graz ie al­
l ' a p p o r t o d e c i s i v o m i l i t a r e e 
p o l i t i c o dei p o p o l i d e H ' l ' n i o -
n c S o v i e t i c a c h e la s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e si è c o n d ì io­
s a - c o n la d i s fa t ta del fasc i ­
s m o e c o n la v i t tor ia dei po­
pol i a m a n t i de l la l ibertà . 

Ks«i s a n n o c h e l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a è ogg i c o m e ieri 
una forza i m b a t t i b i l e s c h i e ­
rata iti d i fesa de l la p a c e e 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a di tut t i i 
p o p o l i c o n t r o gli i m p e r i a l i s t i 
p r o v o c a t o r i di n u o v e g u e r r e . 

P e r t u t t o c i ò c h e r H i i i o n p 
S o v i e t i c a ha f a t t o e fa p e r 
il t r i o n f o d'jlla causa de l l a 
l ibertà de i p o p o l i , de l la d e ­
m o c r a z i a e del «socialismo, v i 
e s p r i m i a m o la p r o f o n d a a m ­
m i r a z i o n e e r i c o n o s c e n z a «lei 

. 

- L . g g e n d o la «tona p scrutando 
la fisionomia di tutti quest . piani 
americani por .. a iutare l'Europa 
la Cina e v ia d icendo — ha cont i ­
nuato Molotov — M potrebbe p . n -
saro che i problemi Interni d .g l i p o p o l o i t a l i a n o . 
Stati Uniti s i a n o s.tati già da lungo 
t e m p o risolt i e che ora si tratti 
so l tanto, p e r l 'America, di p r o v v e ­
dere agli affari f'egli altri stati, mi 
p o n e n d o l o i o la propria pol i t icai 
e perfino la compo- iz ione d' i u o - | 
verni , 

Se invece i circoli dirigenti de - j 
£h Stnti Uni t i -ì preocc i ipa-*ero , 
s er iamente de l le loro quest ioni m - . 
terne, spec ia lmente per qu; nto si 
riferisce all'avv icinar=i del la cr i - i , 
e conomica , non es i s terebbe mia i 
t a ^ abbondanza di OTOCCI'U e i o - | 
nomic i di c.-par.-ionc i quali si b a - , 

(Continua i»' 4 png. 3 col) ' 

\ i \ a la g r a n d e R i v o l u z i o ­
ne d ' O t t o b r e c h e ha a p e r t o 
a tut ta l 'umani tà la s trada 
del s o c i a l i s m o ! 

\ i\ a l ' ero ico 
si-ev i co e il suo g r a n d e c a p o 

bo i -P a r t i t o 
nrl* 

de i l a v o r a t o r i d 'avansu . i rd ia 
del m o n d o i n t e r o : il 
p a g n o S t a l i n ! 

p IL COMITATO CENTRALE 

com-

DEL r iamo COMMISTA ITALIANO 
r i r .Mino T O G M X T T I 

Tatarescu si dimette 
da ministro degli esteri 

1 / ministro romeno era coinrolto nell'attività 

spionistica della banda capeggiata da Manin 

BUCAREST. 6 — Il Parliir.ciilo -ioni clic sono state accettale l'r.i. 
tan-.cnte » Tatarescu sei altri com­
ponenti n covcrro — tutti 3pp«rre-

inentt al pa-t. o i * crale — hanno pi^-
ser'.-.to le t^ro dliit^-lo-i! 

La « piccola assemblea » 
varata all'O. N. U. 

rO".".f.io ha aporovato con 1C7 voti 
fiVorc»oIi e ?cIo c i iquc contrari ura 
morior.e ci s.iducja a carico del mi­
nistro dc^tl e t e r i Ghcorarii* Taia-
rescu 

La n-.oziore e >t«»*a pre-citata aila 
Camera dalla COTTST.:-^ O».C parlarr.e-i-
tare oci le reja'ioni con l'estero in 
seguito alla grave situazione prò-, o-
cata naJ fatti accertati ne, co; -o ce ì 
oroce-'o Manin e relativi a - T a t a -
re~cc 

La mo/ior.e di «fducia die! î :"a 
* L'.V.tualr proce--o Mar.jU 'ìa di-

iro-t atr> che durante la co-ncrfnza 
del!» pace di Paris: a'ctini docu-
•ntnii seproti vci.nero cor.-^j.r.atl ai 

remici dcl'a Rorranu « che parecchi 
alii fun7ionaii del m i r . M n o de^li 
f-»tcri nanro f e n r o alle or?ani77a-
rfoni CTI-MI l a i che delle potenze irr.-
peria'i-'lche notizie i.ifo-m.-.zior.i e 
document. Tatarescu. ner onanto 
m c - o « u l l a v \ i - o n o i na aùotta'Oj 
alcur prowcdin .cnto i~>c, 
queste att ività, che con 
ootuto s\ol^cr>i <enza il suo appog­
gio. Pertanto r;i-o?na prendere In e a -
mc la re^pon-abilil* personale de! 
minist io dea!! cste.-i verso I! Parla. 
mento e ver^o il Pac*e In base a 
questi fatti accertati, la commissione 
parUme-itare per gli aJTari esteri, e-
sprtme II proprio voto di .«fiducia a 
carico del mlnt-tro degli esteri Ta­
tarescu •» 

In «rpui'o a \ o ' n ni -fiducia T^- ... . . 
larescu ha pre-er.ta'o le /uè tìimis- | socia. iz /*7lone delle minle ie t e d ^ c n ' 

LAK£ SUCCFSS. 6. — Cor 43 \ r n 
6 eo-.t.— ri e « a=tc-.uf. la C o m m -io 
ne polMca delì'ON'U ha aoprovsto 
cF?ì il proaeito per !a co-tltuz oiit-
c'ei'a ' P|r<o:a a^raiWca •> dcll'OXl". 

Cor.o-ctuto I c l ' o dcl'a votazione 
mi orogetto di eosMluzione deiìa 
e Piccola a.-err.blea » de'.l'ONU i de-
lc?a*I dell URhs . aeiìa C ic lon ica 
dell Ucraina, della Polor.U. de'_a Ce­
coslovacchia har.ro annunciato cl'e 
e'-l r m o:<rtec.rjer£n*-o ?1 lavori del 

t-npeoirc i ni.Ov o orbano 
avrebbero — — . — 

! minatori tedeschi 
chiedono la socializzazione 

AMBURGO. 6 — 1 accesati dei S>.-.-
dacoti minerari, riuniti a Herr« nel­
la WestfaM*. rflpp-*.>:ntantl o*<ani:-
zazloni di tuito e quattro le J O T 
de'Ia Gerrun ia hanno vota'o os? l un 
ordine del d o m o in cui «1 chiede la 
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